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15 SABATO
IVA
Fatturazione differita per consegne 
di febbraio. Per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti da un do-
cumento idoneo ad identifi care i sogget-
ti tra i quali è avvenuta l’operazione, la 
fattura può essere emessa entro il gior-
no 15 del mese successivo a quello della 
consegna o spedizione; la fattura differi-
ta deve essere registrata entro il termine 
di emissione e con riferimento al mese di 
consegna o spedizione dei beni. Pertan-
to, entro oggi debbono essere emesse e 
registrate le fatture relative a consegne o 
spedizioni dei beni effettuate nel mese di 
febbraio; tali fatture vanno però contabi-
lizzate con la liquidazione relativa al me-
se di febbraio, anziché al mese di marzo.
Per più consegne o spedizioni effettua-
te nel corso del mese di febbraio ad uno 
stesso cliente, è possibile emettere entro 
oggi una sola fattura differita cumulativa. 
Si ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo è 
stato determinato nel mese di febbraio ai 
sensi del decreto ministeriale 15-11-1975. 
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acqui-
sti intracomunitari devono essere anno-
tate nel registro delle vendite, e anche 
nel registro degli acquisti ai fi ni della de-
trazione Iva, entro il giorno 15 del me-
se successivo a quello di ricevimento e 
con riferimento al relativo mese. Qua-
lora non siano pervenute entro il mese 
di febbraio le fatture relative ad acqui-
sti intracomunitari effettuati nel mese 
di dicembre, entro oggi si deve emettere 
apposita autofattura da registrare entro 
il termine di emissione e con riferimen-
to al mese precedente. Si veda al riguar-
do la circolare dell’Agenzia delle entrate 
n. 12/E del 3-5-2013 consultabile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it
Registrazione fatture con importi in-
feriori a 300 euro. I contribuenti Iva, 
per le fatture emesse nel corso del me-
se precedente di importo inferiore a 300 
euro, possono entro oggi registrare, al 
posto di ciascuna fattura, un documen-
to riepilogativo nel quale devono esse-
re indicati i numeri delle singole fattu-
re, l’ammontare complessivo imponibile 
delle operazioni e l’ammontare dell’im-
posta, distinti secondo l’aliquota appli-
cata. Il limite da non superare per av-

valersi di tale dubbia semplifi cazione è 
stato aumentato da euro 154,94 a eu-
ro 300,00 con il decreto legge n. 70 del 
13-5-2011 (cosiddetto «decreto Svilup-
po»), in vigore dal 15-5-2011, convertito 
con modifi cazione nella legge n. 106 del 
12 -7-011 pubblicata lo stesso giorno nel-
la Gazzetta Uffi ciale n. 160.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo), che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta/fattura fi scale o scontrino fi sca-
le, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registra-
zione nel registro dei corrispettivi dei 
documenti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbliga-
torio allegare al registro dei corrispetti-
vi gli scontrini riepilogativi giornalieri.

16 DOMENICA
ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (ad esem-
pio gli spiriti) devono entro oggi effettuare 
il versamento, con il modello F24 telema-
tico, delle imposte dovute sui prodotti im-
messi in consumo nel mese precedente.

CONDOMINI 
Versamento ritenuta 4%. Scade il termi-
ne per il versamento, con il mod. F24, del-
la ritenuta del 4% operata dai condomìni, 
quali sostituti d’imposta, sui corrispetti-
vi versati nel mese precedente per pre-
stazioni relative a contratti di appalto di 
opere o servizi, anche se rese a terzi o 
nell’interesse di terzi, effettuate nell’e-
sercizio di impresa. 
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 50% (65% in 
certi casi) per le ristrutturazioni edilizie, 
o della detrazione d’imposta del 65% per 
gli interventi di risparmio energetico, non 
devono operare la ritenuta del 4% come 
chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 40/E del 28-7-2010.

INPS
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 

sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministratori, 
a coloro che esercitano attività di lavo-
ro autonomo occasionale e di vendita a 
domicilio quando il reddito annuo deri-
vante da tali attività supera 5.000 euro, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1 gennaio 2014 le aliquote contribu-
tive dovute alla gestione separata sono 
complessivamente stabilite nelle misu-
re seguenti:

 ● 27,72% (invariata rispetto al 2013) per i 
lavoratori autonomi con partita Iva non 
assicurati presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie;

 ● 28,72% (nel 2013 era 27,72%) per tutti 
gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 22% (nel 2013 era 20%) per i soggetti 
cosiddetti “coperti” cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pen-
sionistica obbligatoria, con le limita-
zioni elencate dall’Inps nella circola-
re n. 99 del 22-7-2011 e nel messaggio 
n. 709 del 12-1-2012 consultabili sul sito 
www.inps.it dove è possibile trovare 
molte altre informazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla gestione separata Inps sono stati ulti-
mamente interessati da diversi interventi 
modifi cativi (oggetto di numerosi articoli 
pubblicati su questa rivista), l’ultimo dei 
quali con l’art. 1, commi 491 e 744, della 
legge n. 147 del 27-12-2013 (Supplemen-
to ordinario n. 87 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 302 del 27-12-2013), cosiddetta legge 
di stabilità per il 2014.
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente. Entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi ciale 
n. 83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commi-
surato al salario convenzionale per i pe-
scatori della piccola pesca marittima e 
delle acque interne associati in coopera-
tiva. Il versamento si effettua utilizzan-
do il modello di pagamento unifi cato F24, 
nella forma online per i soggetti titolari 
di partita Iva, secondo le istruzioni rice-
vute dall’Inps.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

60

S
C

A
D

E
N

Z
A

R
IO

 
8/

20
14

L’
In

fo
rm

at
or

e 
A

g
ra

ri
o 

•

© 2014 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

INPS (GESTIONE EX SCAU) 
Versamento contributi manodopera 
agricola. Scade il termine per effettua-
re il versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali dovuti per gli operai 
agricoli con riferimento al terzo trimestre 
2013, fatte salve le eventuali sospensioni 
dei termini di pagamento per alcune cate-
gorie di soggetti colpiti da varie avversità.
Per il pagamento si deve utilizzare il mo-
dello di pagamento F24 online riportando 
i dati inviati dall’Inps.

IRPEF 
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e co-
munale) che riguardano la rata relativa 
all’anno 2013 ovvero i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente, 
nonché la rata dell’acconto 2014 dell’ad-
dizionale comunale all’Irpef.
Inoltre, i datori di lavoro che hanno effet-
tuato il conguaglio d’imposta nel mese di 
febbraio, anziché alla fi ne del 2013 o del 
gennaio scorso, devono ricalcolare l’im-
posta sul totale dei compensi percepiti da 
ogni singolo dipendente, tenendo conto 
delle detrazioni previste dalla legge e delle 
addizionali regionale e comunale all’Irpef. 
Dalla differenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2013 e l’imposta già trattenuta, si 
ottiene l’importo a conguaglio che si de-
ve eventualmente versare o recuperare. 
Nel caso che, durante il rapporto di lavo-
ro, il datore di lavoro, a richiesta del sosti-

  PICCOLI ANNUNCI

LAVORO domande

CASE E TERRENI

tuito, abbia operato le ritenute d’imposta 
in base a un’aliquota più elevata di quella 
derivante dal ragguaglio al periodo di pa-
ga degli scaglioni annui di reddito, si veda 
la risoluzione del Ministero delle fi nanze 
n. 199/E del 30-11-2001. 
Si ricorda che è possibile effettuare il 
conguaglio fi no a due mesi dopo la fi ne 
dell’anno. Il conguaglio va operato con 
riferimento agli emolumenti corrisposti 
(criterio di cassa) fi no al 31-12-2013 e alle 
ritenute operate fi no a tale data. Tuttavia, 
è consentito includere nelle operazioni di 
conguaglio anche gli emolumenti relati-
vi al 2013 corrisposti entro il 12-1-2014. Il 
versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico. 
È opportuno consultare, tra le altre, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E e 
n. 10/E, rispettivamente, del 3 gennaio e 
16 marzo 2005.

IVA 22%
Correzione fatture emesse. Scade il ter-
mine per regolarizzare senza sanzioni 
le fatture emesse nel mese di dicembre 
(contribuenti Iva mensili) o nel quarto 
trimestre 2013 (contribuenti Iva trime-
strali) con l’erronea applicazione dell’a-
liquota Iva 21% anziché quella del 22%.
Con la circolare n. 32/E del 5-11-2013, che 
richiama quanto già espresso nella circo-
lare n. 45/E del 12-10-2011, l’Agenzia delle 
entrate ha chiarito che la regolarizzazio-
ne si perfeziona con l’emissione, ai sen-
si dell’art. 26 del dpr n. 633/72, di nota di 
variazione in aumento per la differenza 
di imposta e con il relativo versamento 
entro le seguenti scadenze:

 ● per i contribuenti con liquidazione 
mensile, entro il termine stabilito per il 
versamento dell’acconto Iva (27-12-2013), 
relativamente alle fatture emesse nei me-
si di ottobre e novembre 2013 ed entro 
il termine di liquidazione annuale (cioè 
oggi) per le fatture emesse nel mese di 
dicembre;

 ● per i contribuenti con liquidazione tri-
mestrale, entro il termine di liquidazione 
annuale (cioè oggi), per le fatture emes-
se nel quarto trimestre 2013. Il versa-
mento della maggiore imposta dovuta 
deve essere effettuato utilizzando i codi-
ci tributo delle liquidazioni di riferimen-
to. Sono altresì dovuti gli interessi se le 
scadenze sopra indicate comportano un 
differimento dei termini ordinari di li-
quidazione e versamento. I cessionari e 
i committenti che hanno acquistato beni 
o servizi nell’esercizio della loro attività 
sono obbligati, entro il trentesimo giorno 
da quello della registrazione, a regolariz-
zare le fatture ricevute con la indicazio-
ne della minore aliquota (art. 6 comma 
8 del dlgs 18-12-1997, n. 471). Si veda an-
che l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 37/2013 a pagina 28.

A cura di
Paolo Martinelli
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16 DOMENICA
IVA
Liquidazione mensile di febbraio. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensile 
devono effettuare la liquidazione dell’im-
posta relativa alle operazioni fatturate nel 
mese di febbraio, nonché alle fatture dif-
ferite emesse entro il 15 marzo per con-
segne o spedizioni di beni fatte nel mese 
di febbraio o per cessioni di prodotti agri-
coli con prezzo da determinare (decreto 
ministeriale 15-11-1975) qualora il prezzo 
sia stato determinato nel mese di febbraio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determi-
nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-bis 
del dpr n. 633/72) l’imposta dovuta è de-
terminata in misura pari al 50% dell’I-
va fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio. Si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e 6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro, il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indi-
viduate con il n. 1/E, e quanto pubblicato a 
pagina 29 de L’Informatore Agrario n. 8/2011.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32-bis del decreto 
legge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento 
ordinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 
147 del 26-6-2012), introdotto in sede di 
conversione nella legge n. 134 del 7-7-2012 
(Supplemento ordinario n. 171 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è stato 
previsto un nuovo regime per le operazio-
ni effettuate dall’1 dicembre 2012, come 
disposto con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle fi nanze dell’11-10-2012; si 
vedano al riguardo gli articoli pubblicati 
alle pagine 37 e 30, rispettivamente, de 
L’Informatore Agrario n. 40/2012 e 46/2012.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale si 
veda l’articolo pubblicato a pagina 30 de 
L’Informatore Agrario n. 4/2012.
Per quanto riguarda le novità in merito al-
la compensazione dell’Iva a credito si ve-
dano, tra gli altri, gli articoli pubblicati a 

pag. 82, 32, 30, 41, 32 e 31, rispettivamente 
de L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, le preci-
sazioni fornite dall’Agenzia delle entrate 
con la circolare n. 1/E del 15-1-2010, il co-
municato stampa del 14-1-2011 tenendo 
presente il dm 10-2-2011 pubblicato nel-
la Gazzetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011, la 
risoluzione n. 18/E del 21-2-2011, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E 
e 16/E, rispettivamente, dell’11-3-2011 e 
del 19-4-2011, e l’art. 8, commi da 18 a 
21, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modificazione nella legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Ufficiale 
n. 99 del 28-4-2012).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenu-
to conto dell’imposta nella liquidazione 
relativa al mese di febbraio.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di norma 
sulla base delle fatture di vendita, come 
meglio specifi cato nella relativa scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento opero-
so. Scade il termine per l’invio telemati-
co dei dati relativi a tutte le dichiarazio-
ni d’intento, rilasciate dai soggetti che 
si avvalgono della facoltà di acquistare 
senza applicazione dell’Iva in quanto si 
considerano esportatori abituali, in base 
alle quali sono state effettuate operazio-
ni senza applicazione dell’Iva comprese 
nella liquidazione del mese di febbraio. 
L’Agenzia delle entrate, con propria ri-
soluzione n. 82/E dell’1 agosto 2012, ha 
comunque ammesso la possibilità di ef-
fettuare la comunicazione anche se la re-

lativa operazione non imponibile non è 
stata ancora effettuata. La nuova modali-
tà per l’invio delle dichiarazioni d’inten-
to è prevista dall’art. 2, c. 4, del decreto 
legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 52 del 2-3-2012) convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 44 del 26-4-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012). 
Si ricorda che chi omette di inviare nei 
termini la comunicazione o la invia con 
dati incompleti o inesatti, è responsa-
bile in solido con il soggetto acquirente 
dell’imposta evasa correlata all’infedeltà 
della dichiarazione d’intento ricevuta. Si 
vedano al riguardo le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 10/E e n. 41/E, rispetti-
vamente, del 16 marzo e del 26 settembre 
2005, tenendo conto della precisazione 
fornita con la sopra richiamata risoluzio-
ne n. 82/E. In particolare, si segnala che 
con la suddetta circolare n. 41/E è sta-
ta confermata la possibilità di avvalersi 
del ravvedimento operoso per l’omes-
sa o errata comunicazione dei dati delle 
dichiarazioni d’intento. Pertanto coloro 
che entro il 16-3-2013 non hanno inviato 
la comunicazione relativa alle dichiara-
zioni d’intento ricevute entro il 28-2-2013 
e confl uite nella relativa liquidazione pe-
riodica Iva, o l’hanno inviata con dati non 
esatti, possono entro oggi sanare la vio-
lazione benefi ciando di sanzioni ridotte.
Versamento annuale. Scade il termine 
per effettuare il versamento della diffe-
renza tra l’Iva dovuta in base alla dichia-
razione annuale per l’anno d’imposta 2013 
e gli importi già versati in base alle liqui-
dazioni periodiche. I contribuenti che pre-
sentano la dichiarazione unifi cata posso-
no versare entro il termine di pagamento 
del saldo delle imposte dovute in base al 
modello Unico 2014, con la maggiorazione 
di interessi nella misura dello 0,40% per 
ogni mese o frazione di mese successivo 
al 16 marzo. È possibile inoltre rateizzare 
l’importo dovuto a saldo, anche nel caso 
di dichiarazione unifi cata, in un numero 
massimo di nove rate mensili a partire da 
oggi. Le rate successive alla prima devono 
essere versate entro il giorno 16 di ciascun 
mese di scadenza. Pertanto l’ultima rata 
non può essere versata oltre il 16-11-2014. 
All’importo di ogni rata vanno aggiunti gli 
interessi nella misura dello 0,33% per ogni 
mese di rateazione. In ogni caso, il versa-
mento a saldo va effettuato se di importo 
superiore a 10 euro. 
Si fa presente che anche quest’anno la 
dichiarazione Iva, sia autonoma sia uni-
fi cata, deve essere obbligatoriamente pre-
sentata in via telematica, direttamente 
o tramite intermediari abilitati, entro il 
30-9-2014. Si veda al riguardo l’articolo 
pubblicato a pagina 31 de L’Informatore 
Agrario n. 6/2014.

SOCIETÀ DI CAPITALI 
Versamento tassa annuale per i libri so-
ciali. Le società di capitali soggette all’I-
va esistenti all’1-1-2014 sono tenute al 

L’Iva dovuta sulle attività connesse 
all’agricoltura è pari al 50% di quella 
fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio
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versamento annuale, entro il termine di 
pagamento del saldo Iva 2013, della tas-
sa di concessione governativa per la nu-
merazione e la bollatura di libri e registri 
(nota 3 dell’art. 23 della tariffa allegata al 
dpr n. 641 del 26-10-1972 come modifi ca-
to dal decreto del Ministero delle fi nan-
ze 28-12-1995).
La tassa è dovuta in misura forfettaria 
pari a 309,87 euro elevata a 516,46 euro 
per le società con capitale, all’1 gennaio 
2014, superiore a 516.456,90 euro, indi-
pendentemente dal numero di libri uti-
lizzati e delle relative pagine, e va versata 
tramite il modello F24 online indicando 
sempre il codice tributo 7085 (tassa an-
nuale vidimazione libri sociali).
Si veda anche la circolare del Ministero 
delle fi nanze n. 92/E del 22-10-2001.

19 MERCOLEDÌ
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

 ● i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 17 febbraio scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultante 
dalla liquidazione periodica relativa al 
mese di gennaio;

 ● i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 17 febbraio scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-

nute Irpef operate in acconto nel mese di 
gennaio sui compensi corrisposti a lavo-
ratori autonomi e a dipendenti.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione del 3% (un 
decimo della sanzione normale del 30%) 
e con gli interessi di mora dell’1% rappor-
tati ai giorni di ritardato versamento ri-
spetto al termine di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel mod. F24 separatamen-
te dalle imposte dovute a seguito dell’in-
troduzione di nuovi codici tributo, istitu-
iti dall’Agenzia delle entrate, consultabili 
sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 3-3-2014) 
è possibile avvalersi del nuovo ravvedi-
mento breve con il pagamento, sempre 
entro oggi, della sanzione in misura pari 
allo 0,2% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta al 3%) per ogni giorno di ritar-
do, oltre agli interessi di mora dovuti; si 
veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 41/E del 5-08-2011 e quan-
to riportato a pagina 27 de L’Informatore 
Agrario n. 32/2011.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso, si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.

25 MARTEDÌ
ENPAIA 
Denuncia e versamento contributi. 
I datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;
 ● effettuare il versamento dei relativi con-

tributi previdenziali unicamente tramite 
M.Av. bancario, come comunicato dall’En-
paia con circolare n. 2 del 21-10-2010 con-
sultabile sul sito www.enpaia.it. Si ricorda 
infatti che dal 2011 non è più ammesso il 
pagamento tramite bonifi co bancario sulla 
Banca popolare di Sondrio o con bollettini 
di conto corrente postale.

A cura di
Paolo Martinelli
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